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FACCHETTI BEDIN CORSO 
ALBERTOSI JANICH DE PAOLI 

LANDINI GUARNERI BULGARELLI 
, MERONI 

Arbitro: Loew (Svezia). 

S E U L v 
BUZEK LUDESCHER BREIBERT 
SKOCIK HIRNSCHRODT PICKLER 
FLOGEL STAMMA GLECKNER 
SZAUER 

AUSTRIA 
La T.V. trasmetterà l'incontro in ripresa diretta con inizio alle ore 18,25. • 

OGGI AUSTRIA 
L'Austria è un complesso di scarsa levatura 
come ha dimostrato negli ultimi allenamenti 

Collaudo 
per Corso 

Golf orini neo-« tricolore» dei superwelters 

Mazzingh i 
«europeo» 

Leveque K. 0. al 12° round 
Dal nostro inviato 

MILANO. 17 
S'è vero eh'è dal multino the 

ni vede so il (/ionio sarà hello o 
brutto, l'Italia - con la sua na 
gl'iarda. pratica e lanlasiosa par 
fifa d'allenamento contro la liid 
oaria — potrebb'essere una pe­
ricolosa outsider, nel torneo li 
naie della * World Cu\> *. 

No. non ripetiamo le parole 
che Vntlacid (in stalo di choc. 
dopo VI-ti di Holoipia) ho detto 
ai nostri cronisti: t Siete già. 
campioni del mondo' >•. /•" sica 
ro. invece, die per/ino (ili esegeti 
più severi sono rimasti felice 
mente sorpresi dalla provo del 
l'azzurra pattuglia. e. in coro. 
hanno esclamato: « La squadra 
c 'è! ». 

E' chiaro che il grosso pini 

Fabbri... rivoluzionario 

Molte fé 
novità 
Ira gli 
azzurri 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 17-

Si attendevano novità nella 
formazione azzurra per Italia-
Austria: ma Fabbri è andato ol­
t re ogni previsione. Infatti il 
C.T.. nel primo tempo, mande­
rà in campo il seguente undici: 
Albertosi; Landini. Facchet t i : 
Guarncri . Janich . Medili: Melo­
ni. Bulgnrelli. De Paoli. Corso. 
Barison. Come riservo partiran­
no Pizzaballu, Burgnich. Ber-
cellino. Potetti. Leoncini. B.ertini, 
Domengbini. .luliano. Hiva. Di 
questi nove giocatori. fatta ec­
cezione per Pizzahalla, che po­
t rà en t ra re in ca in i» in qualsia­
si momento {Iella «ara . solo t re 
hanno la possibilità di giocare. 

Stando alle solite indiscrezio­
ni nella r ipresa Burgnich, do 
vrebbe sostituire Facchetti . Iter. 
Cellino. C immer i . .luliano e 
Bulgarelli. Inoltre — e di que­
sto Fabbri ne discuterà doma­
ni con i dirigenti dell'Austria — 
se nel corso del secondo tempo. 
una volta effettuate le t re sosti 
lozioni, un azzurro fosse costret­
to a lasciare il terreno di gioco 
per infortunio, il C. T. sarebbe 
della intenzione di far giocare 
un al t ro |ier non dover prose­
guire l 'allenamento con soli die­
ci uomini. Tutti gli altri azzurri 
che non fanno par te del gruppo 
assisteranno alla gara in tri­
buna. 

Come si può vedere per l'al­
lenamento con gli austriaci Fab­
bri ha optato |>er una squadra 
ex-novo: rispetto alla formazia 
ne schierata nel primo tempo 
contro la Bulgaria ci sono sol­
tanto Albertosi. Facchetti e Bui 
garelli e rispetto a quella del 
secondo tempo ritroviamo Me-
roni. Cimmeri e Barison che 
però — a detta dello stesso Fab­
bri — giocò a Bologna solo IHT-
che Pasciuti r imase infortunato. 

Si t ra t ta quindi di una squa­
dra sperimentate mosaico im­
perniata sul nucleo dei giocatori 
dell 'Inter <3); ma con i rapprc 
sentanti di lieti al tre cinque so­
cietà: Fiorentina. Bologna. To­
rino, Roma e Brescia. 

Quali possibilità di successo 
Abbia una squadra dei cenere 
non è da to prevederlo (Fabbri 
«1 proposito ha dichiarato che 
gli azzurri lascieranno San Siro 
vittoriosi) ma cerne è noto al ma­
stro CT interessa soprattutto ve­
dere all 'onera giocatori da por­
t a re ai campionati del mondo: 
* So guarda te bene — ha dichia­
ra to il CT parlando della for­
mazione — vi accorgerete che 
nonostante tut to ho mantenuto 
fede al mio programma, che 
era appunto di controllare la 
condizione degli atleti da mo­
r i re nella • rosa dei 22. Elenco 
questo d i e renderò noto subito 
dopo la par t i ta con il Messico 
in p rogramma qui a Firenze • ) 
29 giugno. Sia chiaro — ha prò 
seguito — che già dopo la par­
tita di domani ìnizierà a t r a r r e 
Ir conclusioni e a Torino contro 
l'Argentina presenterò una squa­
dra quasi tipo. Debbo inoltre ag­
giungere che dopo Torino le file 
si assomiglieranno: quando tor­
neremo a Coverciano non saremo 
più t renta ma al massimo 24-25 -». 

Come spiega l'esclusione di 
Rivera e di Lodetti dalla squa­
dra di domani? 

e Lodetti non è ancora al me­
glio della condizione: comunque 
potrebbe essere uno di quei gio 
catori che p a n e per l 'Inghilterra 
senza aver giocato una part i ta . 
Rivera non ha bisogno di esse­
re scoperto. Quindi domani ri­
poserà ». 

La comitiva azzurra è part i ta 
da Firenze poco dopo le 17 per 
Appiano Gentile. 

Loris Ciullini 

I tcpoio e la continua pressione 
sul rosso drappello, rammollito 
dal sudore e. specialmente nel 

I In seconda parte della tiara, fra-
1 stornato dalle rapide, brillanti. 
'. fantasiose incursioni defili assai 
! tatari di capitan Salvadore. han 
1 no creato un clima festoso en 
• forico. l'era, non ci alziamo n 
1 toccare il celo con il dito Uè 
! stiamo con , /redi a terra. come 

Fabbri. clic, in quest'occasione è 
assai piaciuto II coinni'ssario ha 
precisato che l'Italia non ha U'O 
rato (ina in tondo con /'é<i"i|>e al 
Completo I'. a chi q'i ''a latta 
osservare clic la superiorità 
marcata in ramno nella ripresa. 
con Rizzo '• Meroni. freschi e 
vogliosi anche d> affermarsi al 
la lìorsf] rotori della campagna 
arquisti. ha aiustamente rispo 
sto che il vantaag'-o di due a 
?ero era aure psicotonico: * Ma. 
l'imo a fine non è durato che 
nochi minuti. La formazione ri 
toccata ha reagito bone. e. qiiin 
dì è andata al t raguardo in a ai 
lità e scioltezza Tuttavia, non 
lasciamoci t raspor tare dall 'ani 
i"irnz :one. e cerchiamo d> aver 
fiducia ne) 'acoro di nlteslimen 
lo. che crediamo d; poter por 
t a re avanti. |>er arri va-f* in In 
••'ìilten'a in piena efficienza. 
Chiaro?.. . *. 

Eh. aia. E" facile mostrarsi 
prudenti, perfino modesti, (pian­
do. con mezza dozzina di conK 
si spedisce a casa un'avversaria 
alla vigilia l>en qualificata Co 
muuaue. il ruolo (li s-peon tare 
i''entusiasmi} assunta dal sionnr 
Fabbri conforta Oppi eph è pio 
vane, nel ricordo dì ieri. E la sua 
attuale serenità di giudizio, in 
contrasto — nel bene e nel male 
— con le passate dichiarazioni 
dondiisciatteschc. lo vernicia di 
simpatia Adesso, crediamo di pò 
ferali chiedere di risolvere la 
delirato faccenda della definitiva 
scelta dei ventidue qiuocator: che 
*"maaaoerm>no nella Taca R;nv*t. 
Sì. la sappiamo die il lUinor Fab­
bri si pronuncerà ufficialmente. 
come vuole la reaoln. dieci aìorni 
prima rletl'iniyn 'Idia rompe!: 

Z'one. Comminile, ormai, l'i far 
inazione Uva l'Ita in mente, ed è. 
perciò, all'interno ch'eoli deve 
operare Nell'intimità di Cover-
ciano. dovrebbe dire. cioA. quali 
sono ni' otto nomini che intende 
conaedarp_ per evitare l'in<nraerp 
di conflitti che. al momento della 
parfenza. potrchtiern provocare 
spiacevoli s:-tnaz''onÌ. ver ragia 

j iti personal'- n di società. 

E' un compito inarato, d'accor­
do. Eppure, è necessario, indi-

! spensabile assolverlo, tenendo 
! presente che i/ fnof-ball von ò la 
i naia, dorè l'anzianità fa nrado. 

L'esempio rien da! Brasile. Don 
Frola nell'ultimo mezz'ora del­
l'incontro con la Cecoslovacchia. 
ha sostituito Aninrildo con un se­
dicenne: Edù die s'è meritalo 
l'abbraccio del famoso t rainer 

! 77 caso non "'apnarcnta un fio* 
! a anello d"> Rizzo? 

j Invece l'impress-one e" che il 
ninnar Fabbri cerchi di tirarla 
per ìu'iohe. E se si può inten 
dere il suo imbarazzo sentirceli-
tate, non è possibile, al contro 
rio giustificare ìa sua attesa sul 
piano tecnico e tattico. Noi sia­
mo. insomma, per il motto popò 
lare: tolto il dente, ria il dolo 
re E. del resto, per il portiere 
e ver il blocco (risto e conside­
rato che l'allenatore par rotalo. 
anima e corpo, al catenaccio 

ì quasi intearaìe. a dispetto delle 
i sue idee e de'le sue ch'-aedvere 

sulla fi/edificazione...) le prete 
renze sono scontate: Albertosi è 
il portiere numero uno 

Né si d'-sentano Buranich e 
Facchetti E poi. non pare che 
possano esistere dubbi ver Ro 

I salo e Salvadore Qu'nd<. arreni 
'. mo un'unica alternativa: Fogli 

n Guariieri. dove j favorì an 
drchhero a Fogli, specialmente 

• r>.T »*»>if«*«i7 •-ori il rroistn Rulga-
j rcW 

Pù complicata si prospetta la 
! sistemazione della cosiddetta li-
j Tica d'attacco. A complicare le 
• ca-e sono ìnterrenuti. appunto. 
! Ri-ro e Meroni. protanonisfi as 
• <oluti rìeali ultimi 4" d'Italia 
I P-idnaria. T.e ali. Peroni e Pa 
! -rutt. forse T^V patiscono con 
I correnza MTZZOIO ^'accampa 
• anerehlh' i un minto inlermaa'ì 
; r o E il 'i lemma R-v^ra Corso 
| r'corrhrrrlrv- ddìa tt'efnsi r^cen 
; da d: Fzr'r.i è rtrohnhilwenlc ni 
'. tmmoitn Po'rhè I'inc'ir>nz'nvc 
i del sianor Fabbri rerso •'• co! 
i d*»n-hoy è "/ifrt f-' perfetto s< ri,. 

rhiara -7 ,eanme r*cì camp'Oie 
\ del Milan rnv Rii'aarrìlì ... >. ;7 
i sanato d> domani sarà decjsìro 
• per Corso'' Certo è che pirec-
| ch'o conterà il clima ca>\pet'tirn 
: fra la aìovane e vecch.a auardia. 
j In sé. l'amichevole t^da fra 

l'Italia e l'Austria ha wa v a r 
sa importanza. E altrettanta d 
risultato. Ad rxmì modo, è dallo 
nrrento del sìanor F">hhri fl'ìcn 

! na. lì 11 rarcmhrc J0£2) che la 
• antica, tradizionale rivale rienc 
' più a meno itieralmnctc sconfit-
! fa Ora. i crit e? che quattro aior 
• ni fa l'hanno osservata nel m.Mch 

con la modesta rappresentativa 
delle Officine del Gas dì Vienna. 
sono addirittura scandalizzati. 
L'Austria l'ha appena spuntata: 
10. per merito dì Bnzek il più 
hraro. E ti mister. FrMcmriftj. 
ha pronunciato due fole parole: 
e Sono deluso >. 

Attilio Camonano 

Tiberia ha battuto ai punti Shelton - L'ex olim­
pionico Atzori si è imposto al francese Macrex 

Mazzinghi ha colpito Leveque con un destro alla mascella. 
Il francese in ginocchio viene contalo dall'arbitro. 

Duello Ferrari-Ford 

Le Mans: oggi 
scatta la 24 ore 
Giro della Svizzera 

Taccone 
yince per 
distacco 

RORSCHACH. 1K. - Vito Tac­
cone ha vinto la sesta tappa del 
Giro di Svizzera coprendo in fi 
ore .V e 2.T" i 11M chilometri da 

J Zug a Rorschach. 
Taccone ha preceduto di due 

minuti Battistim e lo svizzero 
Werner \\V1H.T. entrambi crono 
metrati con ti ore 728". Il gruppo 
battuto in volata dal title.-co 
PfelTgen si è piazzato con il leni 
ixi di fi o ie Iu'54". 

L'italiano Portalupi rimane lea­
der della classifica generale con 
il connazionale Chiappano a 11". 

Ordine d'arrivo 
1) Taccone in 6 ore 05'23" al­

la media di km. 31,889; 2) Bat-
tistini a 2-05"; 3) Weber s.t.; 
4) Peffgen a 5*31"; 5) Maurer 
S.I.; 6) Zoeffel s.t.; 7) Balma 
mioo s.t.; 8) Ferretti s.t.; 9) 
Pfenninger s.t.; 10) Portalupi, 
tutti con il temoo di Peffgen. 
CLASSIFICA GENERALE: 

1) Portalupi in 36 ore OS'41"; 
2) Chiappano a 12"; 3) Zollin-
ger a 1*55"; 4) Balmamion a 
VIS"; 5) Brand a 2*46"; 6) Mau­
rer a 2*49"; 7) Da Dalt a 3*14"; 
8) Zollinger a 3*58"; 9) Ferret­
ti a 4*53"; 10) Hauser a 5*56"; 
11) Taccone a 6*20"; 12) Moser 

aé'35". 

LE MANS. 17 
Se non accadrà qualcosa di 

veramente eccezionale Surtees 
non prenderà il « via * alla 
14 Ore di Le Mans. Infatti, la 
decisione del direttore tecnico 
della Fer rar i Dragoni sembra 
ormai irrevocabile. 

Anche il cornili. Fer ra r i che ha 
ricevuto la notizia della forma­
zione delle coppie si ù espres­
so favorevolmente alla decisio­
ne presa da Dragoni dichiaran­
do: < Discuteremo in Italia di 
questo provvedimento, io ho pie­
na fiducia di Dragoni e se ha 
agito così ci devono essere del­
le ralidc ragioni ». Da par te sua 
Surtees non riesce ancora a ca­
pire i motivi del provvedimento 
anche perchè domenica era riu­
scito a conquistare per la Fer­
rari il prestigioso successo di 
Francorchamps. Surtees inoltre 
nelle prove disputate a Le Mans 
nei uiorni =<-orsi aveva raggiun­
to una media record ed aveva 
quindi moltissime possibilità di 
portare i colori della Casa di 
Maranello al successo anche nel 
la - 14 Ore 

Nei prossimi giorni comunque 
si saprà esat tamente la causa 
dell 'appiedamento di Surtees. 
Per ora r imane valida la tesi 
che il pilota sia s tato punito 
per una mancanza disciplinare. 
Sembra infatti che Surtees non 
abbia accettato come pilota di 
riserva Scarfiotti. 

A par te il caso Surtees la vit­
toria nella t 24 Ore > che scatta 
domani alte 16 sembra ristret­
ta al duello tra te Ford e le 
Ferrar i . Ogtii i niiciinri tempi 
<ono stati i seguenti : P Dan 
Ciurncv (Fordì .T.tO "fi in alla 
media di km. 23n.lrt2: 2) R Gm-
tlier (Ferrari"» T.TV3 10. .11 .1. 
Whitemore (Fordì X.TT'7 10: 1» 
L Randini «Ferrari) T.14 "4 10: 
ì) P . Hill ' C h a p a r r a h r a v i 10: 
6) B. Rncknnm 'Ford T.1V7 10: 
Ti M. Parkes (Ferr.> T.W'.'l 10: 
Si C. Hill (Ford) T.T7": 9) L. 
Bianchi (Ford T37"9 10: 10) IL 
Hawkins 'Fo rd ) r.3S".1 IO. 

totocalcio totip 

Catanzaro-Potenza (R.F.) 1 
! Genoa-Messina (P.T.) 1 x 
! Genoa-Messina (R.F.) 1 
! Lecco-Reggina (P.T.) 1 * 

Lecco-Reggina (R.F.) x 1 
Lìvorno-Trani (R.F.) 1 x 
Mantova-Monza (R.F.) 1 
Modena-Padova (R.F.) 1 
Novara-Verona (R.F.) 1 
Palermo-Venezia (R.F.) 1 
Pro Patria-Aless. (R.F.) 1 
Rtgglana-PIsa (P.T.) 1 x 
Regglana-Plia (R.F.) * 1 

PRIMA CORSA 

ì SECONDA CORSA 
2 I 
2 ! TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2 2 
* 1 X 

1 1 
7 x 
1 
2 
1 
2 
1 2 
2 1 
1 w 
m 1 

Dopo « Zingaro > AnneK un 
altro campione francese è crol­
lato ieri sera sotto i colpi di 
Sandro Mazzinghi: Volane! Le 
veque. Annex, ricorderete, fini j 
k.o. al nono tempo e quel suc­
cesso si^lò il definitivo lancio j 
di Sandro verso il titolo min- ! 
diale dei s medi j r r>; I.evenu.' è i 
finito k.o. (in piedi) al doli'-e-i J 
mo round ed ha lasciato nelle : 
mani delVitaliano la corona cu- j 
iojx>a dei siiperwelter. Neri -o : 
lo: sul ring di Roma - come ! 
Ani e \ su lineilo di Parigi -- fi ir- ! 

se Leveque ha Lisciato qual-o-a ì 
<ì: più di ut! ' itnlo. fo^se ha la- ' 
-.•iato una parte importante, ' 'e ' .- ' 
!a sua carr iera , ix-rchò i '-olili ', 
di Mazzinghi lasciano il sc ino | 
i' 'eri sera di colpi (al vis;i e 
a' fegato) Leveque r.e ha pivM i 
uio'ti. ] 

E >i che il francese aveva co ì 
minciato bene: discreto sinistro ! 
in fase di arresto. ve!ociss::ni I 
i*:ind sinistri al viso (parecchi ; 
però andati a vuoto grazie alla ] 
mobilità sul tronco e al 'nioit j 
colpo d'occhio di Mazzinahi). j 
buon destro d'incontro i?i"n'o a 
sc ino sposso e alcune velte an­
che eoa bella efficacia. Co;ì di>-
po una pr 'nia ripresa di sted'o. 
il campione d'Europa ha fo.za'o 
via via il ri tmo marcando una 
leggera superiorità anche per­
chè Mazzinulii. che in matt inata 
aveva avuto bisogno di una se­
duta « d i m a g r a n t e » ner smalti­
re 400 grammi che «li impediva­
no di r ient rare nei limiti della 
catesioria. se la prendeva como­
da lasciando al francese l'inizia-
•iva e puntando tutto si:lle seri-
vate. 

Sul nostro cartellino alla fine 
del sesto round Leveque aveva 
un punto di vantaggio, punto che 
perdeva nel settimo temilo allor­
ché Mazzinghi accennava ad ab 
bandonare l'iniziale prudenza e 
a farsi sempre più aggressivo 
con rapide serie. Comunque, la 
impressione generale era ancora 
(lucila di un Leveque lucido, buon 
amministratore delle proprie qua­
lità e in grado di rendere dura 
la vita all ' i taliano con quel suo 
sinist"O a stantuffo che giungeva 
regolarmente sul naso di Sandro 
quand'egli accennava ad accor­
c iare le distanze e con quei suoi 
destri d'incontro che più di una 
volta avevano fatto temere per 
la r salute » dello sfidante. Allo 
inizio dell'ottavo tempo era anco­
ra Leveque a menar la danza 
e un suo destro d'incontro face­
va piegare le gambe al toscano 
che tuttavia trovava le energie 
per superare rapidamente l'atti­
mo di smarrimento e per contrat­
taccare con violenza. Proprio 
questo contrattacco doveva cam­
biare volto al match. Un sinistro 
di Sandro giungeva come una 
mazzata sul regalo di Leveque 
che si sentiva mancare il fiato e 
sj siedeva sulle corde facendosi 
contare. All'- otto > riprendeva a 
boxare ma in modo scomposto: 
il gomito destro incollato sul fian­
co a protezione del fegato e tut te 
le i chances » offensivo e difen­
sive affidate pressoché comple­
tamente al sinistro. Accortosi ciie 
l 'avversario non gradiva i colpi 
al co r i» e che aveva paura. Maz­
zinghi cominciava ad a t taccare a 
spron battuto, con grande deci­
sione e un pizzico di catt iveria: 
incassava parecchi colpi, alcuni 
anche « digeriti ^ con una certa 
fatica, ma tanti ne metteva a 
segno alla figura * fermando » 
quasi completamente Leveque 
sulle gambe. 

Dojxi l 'ottava ripresa Sandro 
si aggiudicava anche la nona 
e la decima, ma itcrricva la un-
rlnesima (collezionando un paio 
di sbandate) e tornava deciso 
all 'at tacco all'inizio delia dodi 
cesima. L'n destro secco e ma 
ugno di Leveque lo centrava al 
mento facendogli itcrdere la tra 
montana, ma proprio quando si 
cominciava a temere seriamente 
cr.e il francese riprendesse il 
Mipravvento, un destro di Maz­
zinghi si abbatteva sul mento 
di l.cveque facendolo t rabal lare 
e un montante alla milza Io co 
stringeva con le ginocchia a 
te r ra per otto secondi. AI 
« boxate - Mazzinghi si scagliava 
di nuovo al l 'a t tacco menando 
colpi all ' impazzata e ancora \m 
cestro al mento s|x.-diva Le 
\ eque nel mondo dei sogni. L'ar­
bitro lo contava in piedi mentre 
i secondi del francese saggia 
indite gettavano la spugna. Il 
\iTrietto comunque era di K.O. 
IXTchc l 'arbitro — cosi almeno 
!ia sostenuto — aveva già prò 
nunciato 1* otil > quando è vo 
lato sul ring l 'asciugamani. 

l,a vittoria di Mazzinghi e una 
vittoria sofTerta. ma meritata. 
Ieri sera Sandro ha dato spet­
tacolo. confermando le sue doti 
di aggressività e di orgoglio e 
i suoi limiti in difesa che. pur-
troppo. Io cs|xmgono a col|>i |>c-
ruolosi v al continuo rischio di 
a m a r e sorprese. Ma t a n t e San­
dro ormai è fatto cosi e bisogna 
accet tar lo per quello che è : un 
combattente generoso, audace. 
in grado di far soffrire ancora 
IKirvcchi campioni. 

Nel sottoclou della riunione 
Goifarim si «"• laureato campio­
ne d'Italia dei * su|>ervvelter » a 
sjx-se di Pellarin detronizzato da 
an verdetto affrettato più anco^ 
ra che da una chiara superiorità 
dello sfidante. Il match è dura­
to appena una ripresa. Al gong 
i due si studiavano per alcuni 
attimi, poi Golfarini prendeva la 
iniziativa e a t taccava con azione 
poderosa ma scompoita mentre 

Pellarin calmo replicava con 
ganci corti e secchi al viso. Nel 
finale i due atleti, trasportati 
dalla foga si scontravano due 
volte di testa e la seconda volta 
Pellarin si produceva un profon 
do taglio alla radice del naso. 
L'arbitro, considerata la gravi 
là della ferita, avrebbe dovuto 
fermare il match e decretare il 
" no contest ». ma il buon Fan 
tozzi ha preferito comportarsi 
come Ponzio Pilato e rimettere 
.il medico hi decisione. A fine 
ripresa il medico di servizio, vi I 
sitato Pellarin. decretava l'.alt> 
e i giudici credevano opportuno 
trasferire il titolo da Pellarin 
(che combatteva a Roma per la 
prima volta) a Golfarini (che di 
Roma si accinge a diventare una 
> vedette v) con un verdetto che 
non ci sentiamo di approvare. 

Negli altri incontri della se­
rata Domenico Tiberia ha bat­
tuto ai punti lo scorretto Shelton 
(che in un paio di occasioni è 
anche apparso pericoloso). Mei 
s 'è imposto per ferita a Persia­
ni e Atzori l'ha spuntata non 
s.-nza una certa faticaccia, sul 
francese Macrez. un buon me­
stierante che ha saputo mettere 
a frutto spesso la sua esperienza 
di fronte al bravo ina ancora 

immaturo (come professionista) 
Atzori. 11 campione d'Olimpia. 
comunque, ha mostrato un buon 
tenip?ramento e una certa auto 
i*ità e son doti, queste, senza le 
quali un pugile non sarà mai 
campione. 

Enrico Venturi 

Il dettaglio tecnico 
MEDIOMASSIMI — Bruno Mei 

(Roma) kg. 80,700 balte Franco 
Persiani (Piombino) kg. 79,700 
per intervento medico alla terza 
ripresa. 

WELTER — Domenico Tiberia 
(Ceccano) kg. 68 batte James 
Shelton (New York) ai punii in 
otto riprese. 

CJPERWELTER (Campionato 
italiano) — Remo Golfarini di Li­
vorno (sfidante) kg. 70,600 balle 
Armando Pellarin di Venezia (de­
tentore) kg. 68,200 per ferita alla 
seconda ripresa. 

MOSCA — Atzori (Cagliari) kg. 
52 batte Macrez (Dunckerque) 
kg 51,100 ai punti in 8 riprese. 

SUPERWELTER (Campionato 
europeo) — Sandro Mazzinghi di 
Pontedera (sfidante) kg. 71 batte 
Yoland Leveque (detentore) kg 71 
per k.o. alla dodicesima ripresa. 

Calcio - mercato 
•P"W» 

mi 

PIUABALLA 
ALLA ROMA 

c^~ 

ili 
--a 

IEP 

A Barcellona da Ben Ali 

Battuto ai punti 

Tommaso Galli 
Il marocchino ha riconquistato 
il titolo europeo dei pesi gallo 
A Trieste Carbi si è laureato 
campione italiano dei pesi gallo 

BARCELLONA 18. 
11 marocchino Mimoun Ben 

Ali ha riconquistato per la terza 
volta il titolo europeo dei gallo 
battendo ai punti l'italiano Tom 
maso Calli. 

Incitato da circa 30.000 spet­
tatori . il pugile marocchino ha 
chiaramente dominato l 'avversa­
rio sfoggiando una maggiore ve­
locità ed una migliore condizione 
atletica. A Ben Ali sono stati 
aggiudicati nove round, due a 
Galli e quattro sono stati rite­
nuti pari . 

Xc\ io Carbi 
TRIKSTK. 17 
si è laureato 

campione italiano dei ix*>i g ilio 
battendo Lucini IKT Tenta. 

L'arbitro Talarico di Bonn ha 
sos|x*so l'incontro alla quarta ri­
presa. poiché \\ cremonese Lu­
cini aveva riportato una » asta 
ferita sul naso che sanguinava 
abbondantemente. Carbi aveva 
già nx\sso al tappeto nella pre­
cedente ripresa Lucini il q in te . 
fin dalle prime battute, si è t ro 
vato in difficoltà. 

I risultati : 
Campionato italiano pesi ^ai-

Io: Nevio Carbi (Trieste) \<t. 51 
bat te Luigi Lucini (Ciemona) 
kc. .">4 per feri 'a alla quarta ri 
presa. Pesi wa' tor: (m-.'iano «Ca­
gliari I k.!. f>H batte Dario Ben 
venuti (Trieste* kg. f>3 ai .unti 
in =e: riprese. Pe - ; superlez .'eri: 

Torneo UISP : 
si qualifico 
il Centocelle 

Nel Torneo notturno <" Mobili 
Rampa v organizzato dall 'UISP 
ieri sera si è qualificata |x-r il 
girone finali- la squadra del Celi 
t oc-elle. 

Kcco i risultati: Marcuccilli 
Fiinett 10 : Centocelle Pro Set 
te 1 0: Santos Bondi Sport A.,: 
Consorti-Trastevere 10 

Il programma di questa sera 
ore Ifl.-l.l Romulea-N'iiovo S. Lo 
renzo: ore 21.'Mi Torre Gaia-To; 
Vergata. 

MILANO, 17. 
Il portiere Pizzaballa è da 

questa sera giallorosso. Dopo le 
notizie da noi anticipate nei 
giorni scorsi, questa sera si è 
avuta la conferma ufficiale. Piz­
zaballa è stato acquistato dalla 
Roma per 150 milioni più il gio­
catore Salvori. Nella giornata 
di oggi si è anche appreso che 
il centravanti del Palermo 
Troja è stato ceduto al Bre­
scia per 120 milioni. Queste le 
altre novità. 

Quattro « big • del calcio ita­
liano (Inter, Bologna, Juventus 
e Milan) stanno portando a ter­
mine un'operazione di scambi 
che trova giustificazione sul ter­
reno tecnico più che su quello 
finanziario. L'operazione consi­
sterebbe in questo: Amarildo 
juventino. Bercellino I bolo­
gnese, Pascutti interista e Riva 
•-ossonero, poiché, com'è noto, 
!'ala cagliaritana è ormai <• ma-
lovrata > dall'Inter. 

Vi sono fondati molivi che il 
• complesso giro > vada in por­

to, poiché alla Juve interessa un 
interno di punta, alle due e mi­
lanesi » un'ala sinistra e al Bo­
logna uno « stopper » di vaglia. 
All'ala sinistra il Bologna sem­
brerebbe rassegnato a piazzare 
definitivamente Vastola, rinun­
ciando a Riva. 

Una squadra che sta movi­
mentando il mercato è la Lazio. 
Dopo aver acquistato Mereghet-
ti dall'Atalanta, la compagine 
romana intende « girarlo » al 
Varese in cambio di Gioia. Qua­
lora Morrone non potesse tor­
nare all '* ovile • (domani ci 
sarà un ennesimo colloquio fra 
Lenzini e Baglini), la Lazio 
chiederà Merighi al Modena. 

I biancazzurri hanno, inoltre, 
offerto Carosi al Genoa per 
avere Derlin. Quanto ad An 
quilletti, mollo probabilmente 
sarà il Milan a spuntarla dato 
che la sua pedina di scambio — 
Pelagalli — incontra a Berga­
mo vecchie simpatie. Il Bolo­
gna offre Tumburus, ma l'Ata-
lanta nicchia. Nella foto: PIZ­
ZABALLA. 
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Giro ciclistico delie 

Antiche Romagne 

Sgarbozzo primo 
a Misano Adriatica 

i MISANO ADRIATICA. 17 
! Il romano Luigi Sgarlwzza h.i 

vinto sul t raguardo di Misano 
Adriatica la settima tappa del 
secondo Giro ciclistico delle An 
licite Romagne per dilettanti, bat 
tendo in voìat.i quat t ro compagni 
di una fuga cominciata a Cesena. 
dopo 51 chilometri di corsa. 

Ai posti d'onore si sono clas­
sificati Balduzzi, Mino Denti. T o 
schi e B.izzaro. mentre la ina 
glia gialla. Wladimiro Panizza. 
è giunto a .V19" dal vincitore. 
ma ha conservato il primato. 

Kcco l'ordine d 'arr ivo: 
1. Luigi Sgarbozza (LISP Ca 

silino - Roma), che percorre i 
2.(6 km. in fi ore 0"48" alla me­
dia di km. .'W.249; 1 Bi ldu/zi : 
:t. Denti; 4 Toschi: .V B.izzaro 
a 7": fi. B<ICCI a 3'2I": 7. Mori: 
,'{. Ga l legg i : 9. Favaro : 10. Car­
telli. 

La classifica generale: I. Pa 
nizza in 21 ore à^t'54": 2. Favaro 
a l '32": .1 Marcelli a .V2fl": 4. 
Brunetti a 7 4 3 " : .ì. Ca r imi a 
1.T2.V: fi. Balduzzi a 14 W ; 
7. Menghi a 1.V4V: 8 Tampien 
a 162.1', 3 Baccarini a 1716 ' . 

ed ara gioca 
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